COMUNICATO STAMPA

DEBITO PUBBLICO: IN 11 ANNI (APRILE 2001-2012) E’ PASSATO DA 1.329 A 1.948 (+ 619 MLD EURO) CON  AUMENTO DI 10.270 EURO PRO-CAPITE A CARICO 60 MILIONI ABITANTI,AL RITMO DI 933 EURO L’ANNO.
DETENTORI DEL DEBITO PUBBLICO

In quattro mesi, da fine dicembre 2011 ad aprile 2012 [ultimi dati completi forniti da Bankitalia], i nostri titoli del debito pubblico in mano a detentori esteri sono calati di quasi 2,5 punti percentuali (dal 45,55 al 43,18 %), nonostante la svolta  anche d’immagine  di Monti.  Da fine 2010, quando gli investitori stranieri detenevano oltre la metà (52,46 per cento) dei titoli,  sono scesi di oltre 10 punti.

DEBITO PUBBLICO E TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO PER DETENTORI.
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In miliardi di euro
	
	DEBITO DELLE AMM.NI PUBBLICHE
	… di cui QUOTA ESPRESSA IN TITOLI

	
	TOTALE DEBITO PUBBLICO
	… di cui DETENUTO ALL’ESTERO
	QUOTA DETENUTA ALL’ESTERO
	TOTALE TITOLI 

DEL DEBITO PUBB.
	… di cui DETENUTO ALL’ESTERO
	QUOTA DETENUTA ALL’ESTERO

	12- 2010
	1.842,136
	817,484
	44,37 %
	1.548,415
	812,340
	52,46 %

	12- 2011
	1.897,875
	739,511
	38,86 %
	1.605,359
	731,217
	45,55 %

	
	
	
	
	
	
	

	1-2012
	1.934,801
	
	
	
	
	

	2-2012
	1.927,928
	715,256
	37,10 %
	1.636,393
	706,566
	43,18 %

	3-2012
	1.946,212
	
	
	
	
	

	4-2012
	1.948,584
	
	
	
	
	


COMPOSIZIONE DEI TITOLI DI STATO

Su iniziativa del Tesoro, continua la trasformazione che privilegia i BTP contro i CCT: il debitore ha infatti l’interesse a che il debito a tasso variabile si riconverta a  debito a tasso fisso, al fine di mitigare le ripercussioni delle eventuali  impennate dei tassi. La composizione del monte titoli a medio-lungo termine nel corso di  20 anni, evidenzia la contrazione dei titoli a tasso variabile a vantaggio di quelli a tasso fisso.
In un anno, i CCT sono scesi di quasi il 20 per cento,  mentre i BTP sono cresciuti del 2,42. 

COMPOSIZIONE DEL MONTE TITOLI DI STATO 2011-2012

In percentuale. Fonte MEF Dip.to del Tesoro

 
	 
	4-2011
	4-2012
	VARIAZIONE
4-2012/4-2011

	BOT
	8,91
	10,22
	+ 14,70 % 

	CTZ
	4,83
	3,77
	- 21,95 % 

	CCT
	10,29
	8,33
	- 19,04 %

	BTP
	71,57
	73,30
	+ 2,42 %

	ESTERO in €
	4,33
	4,29
	 


  

DEBITO PUBBLICO E GOVERNI DELLA REPUBBLICA

	
	DEBITO PUBBLICO
In miliardi di euro
	AUMENTO del DEBITO
in parentesi l’aumento medio mensile
	DEBITO PROCAPITE A FINE PERIODO

	CENTRO SINISTRA (1996-2001)
	 
	 
	

	Debito giugno 1996
	1.170,293
	 
	

	Debito aprile 2001  (58 mesi)
	1.329,607
	159,314   (2,746 mld/mese)
	22.200 euro

	 
	 
	 
	

	GOVERNO BERLUSCONI (2001-2006)
	 
	 
	

	Debito maggio 2001
	1.338,554
	 
	

	Debito marzo 2006  (58 mesi)
	1.560,383
	221,828   (3,824 mld/mese)
	26.000 euro

	 
	 
	 
	

	GOVERNO PRODI (2006-2008)
	 
	 
	

	Debito aprile 2006
	1.569,910
	 
	

	Debito aprile 2008   (24 mesi)
	1.663,973
	94,063   (3,919 mld/mese)
	27.750 euro

	 
	 
	 
	

	GOVERNO BERLUSCONI (2008 /12-11-2011)
	 
	 
	

	Debito maggio 2008
	1.649,471
	 
	

	Debito 31 ottobre 2011   (42 mesi)
	1.909,192
	259,621  (6,181 mld/mese)
	31,800 euro

	 
	 
	 
	

	GOVERNO MONTI  (dal 16-11-2012)
	 
	 
	

	Debito novembre 2011
	1.904,859
	
	

	Debito aprile 2012
	1.948,584
	 43,725 (circa 8-10   mld/mese)*
	32.470 euro

	 
	 
	 
	


 (*) Calcolo di difficile esecuzione perché non abbiamo il valore del debito a metà novembre.
     E’ notevole l’incremento del debito pubblico: oltre 43 miliardi di euro, da fine novembre ad aprile. A dicembre il debito si attestava, infatti, a 1.897,646 miliardi di euro, in calo rispetto a novembre anche per via degli anticipi sulle dichiarazioni dei redditi 2012 . Ad aprile  è passato a 1948,584 miliardi. 

     Dallo studio Adusbef, si evidenzia che la crescita del debito pubblico è passato da 2,746 miliardi al mese nel quinquennio 1996-2001 (Governo di centro sinistra) a 3,824 miliardi al mese nel quinquennio 2001-2006 (Governo di centro destra); a 3.919 miliardi al mese nel biennio 2006-2008 (Centro-sinistra); a 6,181 miliardi al mese nei 42 mesi del governo Berlusconi (dall’aprile 2008 al novembre 2001); fino ad oltre 9 miliardi al mese col governo dei tecnocrati guidato dal Presidente Monti (novembre 2001 –aprile 2012), per arrivare al record di 1.948,584 miliardi di euro.

   Dalla ricerca, curata dal dr. Mauro Novelli- segretario nazionale Adusbef (per conto di Adusbef e Federconsumatori)  si evince che negli ultimi 11 anni (aprile 2001-aprile 2012), il debito pubblico è cresciuto di 619 miliardi di euro, ad una media di 56,2 miliardi l’anno ed un ritmo di 4,7 miliardi al mese, con un aumento di 10.270 euro a carico di 60 milioni di abitanti (neonati compresi), al ritmo di una stangata aggiuntiva oltre tasse, tariffe e balzelli di 933 euro l’anno di costi occulti, per l’incapacità dei governi e della classe politica di programmare una riduzione.

   Adusbef e Federconsumator,i tornano a chiedere ancora una volta al Governo ‘tecnico’, di tagliare le spese ed i costi della politica, gli sperperi e gli sprechi quantificati in 100 miliardi di euro e soprattutto dismettere oro e riserve di Bankitalia per ulteriori 100 miliardi di euro,da un decennio non più necessari per garantire la circolazione monetaria, come da tempo hanno già fatto tutte le altre nazioni aderenti all’euro.
                                                                           Elio Lannutti (Adusbef) -  Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

Roma,16.6.2012

